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I PREPARATIVI BELLICI USA SIANO RESI VANI DALLA LOTTA DEI PARTIGIANI DELLA PACE! 

Truman chiede i poteri 
per una mobilitazione di guerra 

IO miliardi di dollari per intensificare le operazioni in Corea - Aumenti di tasse e limitazioni 
alla produzione di pace - Ampia libertà al Ministro della guerra per il richiamo di truppe 

Le agenzie americane e d ie t ro 
di esse subi to t nostri quotidiani 
«< indipendenti » avevano « prean-
•nuncialo » clic il discorso di Tru
man surebbe stato un discorso di 
appello per la difesa delle libertà, 
un discorso in cui oli S ta t i Uniti 
avrebbero dimostrato la loro de
cisione di combattere in Corca 
T>cr la salvaguardia dei princi
pi dell'O.N.U. Il messaggio che 
Ita pronunciato ieri al Congresso 
Truman sgombra sul Ho il ter
reno di tutte le montature che 
circondavano dì un'aureola libe
ratrice l'aggressione dei Mac Ar
thur contro il popolo coreano. 

La prima cosa d i / a t t i che si 
rende evidente leggendo il mes
saggio di Truman è la spropor
zione tra il complesso dei prov
vedimenti che il Presidente ha 
raccomandato al Congresso per 
una mobi l i taz ione parz ia le , m i 
l i t a re ed econotnica del paese, e 
la giustificazione poli t ica che egli 
ha portato per ottenere l'appro
vazione di quegli stessi provve
dimenti. Le misure che Truman 
intende adottare sono d i una tale 
entità, da non essere confronta
bili con il preteso danno che sa
rebbe derivato al prestigio degli 
Stati Uniti dal conflitto corca
vo. Il messaggio segna una svolta 
nella condotta della pol i t ica eco 
nomica statunitense, segna U pun
to di inizio di « n processo di in
voluzione che dà un colpo forse 
decisivo e mortale ai programmi 
del «fair deal»; ai programmi 
dell'espansione interna della co-
sidetta prosperità americana, e 
ai programmi che con tanta bal-
danzosità erano stati propagan
dati e diffusi con il IV punto di 
Truman per gli investimenti nel
le aree depresse. La richiesta dei 
10 miliardi di dollari (6.400 mi
liardi di lire) per le spese mili
tari che saranno detratti dai fondi 
destinati ad i i iues t imot t i p r o d u t 
t iv i . aggiunti ai 14 7>iiliardi già 
stanziati per il bilancio mi l i t a r e 
in corso, orienteranno in preva
lenza l'economia americana verso 
una produzione di beni bellici. 
La richiesta di leggi che auto
rizzino il governo a s tabi l i re liste 
di precedenza e di distribuzione 
dei materiali necessari per la si
curezza nazionale e per limitare 
l'impiego di tali mater ia l i p e r 
.scopi che il governo a suo giu
dizio potrà ritenere non essenzia
li, finirà per l imi ta re fortemente 
e per restringere la produzione 
dei beni di consumo. Quest i p r o u -
r e d i m c n t i determineranno a breve 
scadenza, un aumento dei prez
zi per la d in i imi ì ione delta mas
sa delle merci che si troveranno 
nel mercato. Il risultato dell'ap
plicazione di queste leggi sarà 
la comparsa dell'inflazione. ' clic 
come un fuoco di paglia corre
rà la vita del paese abbassan
do i consumi e colpendo i reddi t i 
del le masse lavoratrici americane. 

Di contro l'economia americana 
dovrà produrre pi» s t rumen t i di 
guerra, più carri armati, p iù in
crociatori. più bombe atomiche, 
più munizioni e vedranno così au
mentati i loro profitti solo le gran
di industrie americane, le quali 
avranno trovato la strada più 
svelta. più spicc ia t i la per risol
vere la loro crisi di superprodu
zione. 

Decisioni o r a r i onindi quel le 
di Truman, tanto più se si con
sidera che esse non potranno non 
arcrc de'lc r ipercussioni notevo
li sull'economia degli altri paesi 
legati alla congiuntura s ta t t tu i -
icnsc. Già Truman nello stesso 
suo messaggio ha i u r i t a t o i govcr-
T7i del pa t io atlantico a « dedicare 
wiia pa r t e addizionate delle loro 
risorse economiche ai fini della 
difesa ». Buona parte dei fondi 
del piano i\farshall verranno d i 
stolt i dai programmi che si di
cevano di integrazione economica 
e verranno assegnati al r i a rmo , 
il piano Sehuman verrà sempre 
più apertamente prendendo la fi
sionomia di un vero cartello di 
produzione bellica. Forse le con 
seguenze del le decisioni di Tru
man saranno ancora più o r a r ; 
p ropr io per quest'Europa occiden-
lalc la cui economia aia i m p o v e 
r i ta dalla politica dei monopol i , 
con un mercato già ridotto di 
heni di consumo, minaccia d i a p 
pesan t i r s i ulteriormente provo
cando un abbassamen to del t e n o 
r e di t-ita dei lavorator i sa lar ia t i 
e a reddito fisso. 

Queste le conseguenze in l inea 
di massima delle decisioni p res i -
d e n ; i a l t , le qua l i , abb i amo pia 
detto, r a n n o al d i là della que
stione coreana, non sono propor
zionate a l l 'ent i tà del fatto. Il con
flitto in Corea sembra solo «no 
spun to , l 'occasione che sia stata 
colta dai gruppi di Wall St reet 
p e r sp inoerc ol t re , pe r rovesciare 
una s i tuazione e cominciare a 
dare un altro indir izzo, l ' indi
rizzo classico del processo cata
strofico capitalist ico 

clic fare con VO.N.U., nemmeno 
forse con le stesse illegali riso
luzioni del Consiglio di Sicurez
za: le richieste del Presidente non 
si spiegano più con « le opera
zioni di polizia » contro il popolo 
corcano, non si spiegano più con 
la faccenda del 38" para l le lo . Ma 
forse il fatto più clamoroso, che 
denuncia oramai una volontà ame
ricana di «approfittare» del con
flitto corcano per piani ben più 
a m p i , è nel silenzio di TTM ma ti 
circa l'iniziativa di pace di Nehru, 
è nell'avere risposto con un « no » 
al la proposta indiana che Sta l in 
condivide , per un regolamento 
pacifico della questione coreana 
in seno al Consiglio di Sicurezza. 

Il Presidente degli Stati Uniti 
ha creduto di essere più forte 

della volontà di quan t i vogliono 
una soluzione di pace e giusta 
del conflitto, sfidando l 'opinione 
pubbl ica mondiale con il suo mes
saggio. 

Egli ha chiaramente dimostrato 
che i soldati americani vengono 
spedit i in Corea per tutt'altra 
causa che quella dell'O.N.U. e ha 
dimostrato, che i bombardieri di 
Mac Arthur massacrano le po
polazioni civili della Corea iti t io-
mc di una falsa libertà, in nome 
degli in teress i e della volontà di 
Wall Street. Tocca ora ai popoli , 
ai partigiani della pace rispon
dere a Truman. smascherare le 
vere finalità del suo appello, dan
do scacco, ai piani bellicisti dei 
militaristi statunitensi. 

f. d. r. 

NUOVA FASE DELL'OFFENSIVA 

L'Esercito popolare 
a 05 Km. a sud di Tac|on 

Gli americani inviano due nuove divisioni 

Nel settore occidentale l 'Esercito popolare ha raggiunto Kìrì (Iri 
nella cartina, a destra di Kunsan). - Lo sbarco Usa e avvenuto a 

Hoko (Pohang) nel golfo di Wolpo (a destra). 

TOKIO, 19. — Con le prime luci 
dell'alba l'Esercito popolare coreano 
ha attaccato in vari punti lungo una 
linea che va dal Mar Giallo al Mar 
del Giappone. La principale direttri
ce di attacco nella regione di Taejon 
sembra non debba passare da questa 
cit tà: piuttosto si delinea u n vasto 
movimento aggirante tendente a ta
gliarla fuori dalle sue basi di riforni
mento. Carri armati popolari Bono 
ammiissati a Nonsan, a *>ud ovest 
di Taejon, mentre, con una profon-J 
da puntata l'Esercito popolare ha i 
liberato Puyo e Kirl (Iri) a 65 chilo-! 
metri a sud ovest della ex « capitale » j 
provvisoria. 

La situazione risulta inoltre peg
giorata per gli americani anche in 
tutt i gli altri settori, e particolarmen
te nelle regioni montane centrali a 
nord della importante arteria che va 
da Fusan a Tuegu e Taejon. Ltaer-
cito popolare che nei giorni scorsi 
aveva operaio movimenti di assesta
mento nel triangolo strategico Won-
ju-Chur.gju-Tanayar.g, ha ripreso ad 
esercitare la 6Ua pressione lungo :c 
duo pricipali strade di comunicazione 
col sud. Parallelementc. ma più ad 
er>t, carri popoiari discendono lungo 
la strada Chungju-Kurr.choa ed al
tri carri proseguono sulla direttrice 
Tanyang-Taegu. che passa da Yongju 
e Andong. Queste due strade sono 
collegate tra loro, a metà, da una 
vallata trasversale in cui passa una 
linea ferroviaria ed una strada car
rozzabile. Al centro di questa vallata 
è Yechon. liberata dall'Esercito po
polare. 

Sono oggi sbarcate In due porti 
della Corea meridionale due divisio
ni americane, la l. divisione di ca
valleria e la 25. divisione. La 1. di
visione è storcala a Pohang. circa 
100 chilometri a nord di Fusan. men-
tre la 25. è sbarcata a Fusan. 

L'invio di due nuove divisioni ame
ricane sul fronte coreano conferma 
le gravissime difficoltà in cui si tro
vano le truppe di aggressione 

» Lo sbarco spettacolare di una di
visione americana sulla costa orien
tale — scrive la Reuter — pone que
sta nuove forze di fronte alle colon
ne che discendevano lungo questa 
costa ed erano state oggetto dei tiri 
delle artiglierie navali alleate. Tali 
colonne sono state arrestate circa 
50 chilometri a nord di Pohang. Gli 
osservatori della capitale nipponica 
— scrive sempre la Reuter — fanno 
comunque notare che Io sbarco di 
Pohang ha avuto più che altro un 
carattere propagandistico, di mani
festa/ione di for7a. ma non è stata 
certamente una operazione bellica ». 

L'ultimo comunicato del Quartier 
generale dell'Esercito popolare, tra
smesso questa sera da radio-Pyon
gyang. mette In particolare risalto 
l'attività dell'aviazione la quale ha 
tra l'altro Impegnato combattimento 
Il 18 luglio 6coreo con cinque aerei 
americani, riuscendo ad at^rta-itcrii 
Altri aerei dell'ablazione popolare 
hanno attaccato un centinaio di vei-

71 messaggio eoli americani diretti verso Tr.tgu 

Un dispaccio diramato da'.la Corca 
meridionale informa che !a « capi
tale » del governo quisling di Si Man 
Ri è stata tru*»ferita a Taegu. un 
centro a 120 chilometri a bud-est 
di Taejon. 

Il messaggio 
di Truman 
W A S H I N G T O N , 19. — Nel 

.messaggio r ivol to oggi al C o n 
gresso il P r e s i d e n t e T r u m a n h a 
a n n u n c i a t o la sua in tenz ione d i 
ch iedere nuovi s t anz i amen t i pe r 
10.000.000.000 d i dol lar i per il 
fabbisogno d i u o m i n i e d i m a t e 
r ia l i da impiegars i ne l le o p e r a 
zioni mi l i t a r i in Corea , po te r i i l 
l imi ta t i pe r il r e c l u t a m e n t o di 
t r u p p e ed al t r i vas t i poter i . Egli 
ha chies to che t u t t e le l imi taz io 
n i poste al n u m e r o degli effettivi 
del le forze a r m a t e a m e r i c a n e s i a 
no ab roga t e . 

T r u m a n ha reso no to di a v e r e 
au tor izza to il Segre t a r io al la D i 
fesa J o h n s o n a r i c h i a m a r e in s e r 
vizio a t t ivo q u a n t e un i t à del la 
guard ia naz iona le e un i t à e i n d i 
vidui de l le forze d i r i se rva del lo 
eserci to , del la m a r i n a e de l l ' av i a 
zione r i t e n g a o p p o r t u n o . I l P r e 
s idente T r u m a n inv ie rà nei p r o s 
s imi g iorn i a l Congresso d e t t a 
gl ia te r i ch ies te d i s t anz iamen t i 
pe r u n to ta le compless ivo d i circa 
10.000.000.000 di do l la r i . O l t r e a l 
le n u o v e m i s u r e mi l i t a r i T r u m a n 
ha propos to u n a pa rz ia l e m o b i l i 
t a z i o n e ' d e l f ronte in t e rno . P e r il 
m o m e n t o non vi s a r a n n o nò c o n 
trolli n é r a z i o n a m e n t i m a egli n o n 
es i terà a farv i r icorso qua lo ra 
forti a u m e n t i di prezzi li r e n d a n o 
necessar i . 

Ne l suo messaggio T r u m a n fa 
p re sen t e la necess i tà di u n « s o 
s tanz ia le n u o v o br ienla:ner i to d e l 
le r i sorse economiche » p e r a s 

ba t t e r e la press ione inf lazioni
st ica. 

Il P res iden te ha reso noto che 
non appena gli s tud i necessar i sa 
r a n n o comple ta t i egli p resen te rà 
al Congresso u n p r o g r a m m a fi
scale basa to sul pr inc ip io che ( a ) 
la naz ione deve ce r ca re di p r o v 
vedere nella magg io re m i s u r a 
possibile col get t i to del le impos te 
a far fronte alle spese necessar ie 
e ( b ) che il s i s tema fiscale deve 
far si che gli oner i s iano d i s t r i 
bui t i in modo equ i l ib ra to . 

4) che vengano in t rodot te 
nuove l imitazioni su l c redi to s u l 
le l inee del le d i r e t t ive da lui i m 
par t i t e ieri a l l ' ammin i s t r az ione 
federa le pe r la edil izia. Ciò vuole 
d i re in pra t ica la sospensione del 

(Continua In 4. pag. 8. col.) 

DI VITTORIO ALLA CAMERA SULLA LIQUIDAZIONE DEL FIM 

il gouerno 
di distruggere 

non ha il diritto 
l'industria meccanica 

La legge sulle lavoratrici madri approvata dopo una 
vigorosa battaglia condotta dai deputati di opposizione 

Dopo tanti aspri scontri e r ipe
tuti rinvìi nelle votazioni, la legge 
per la tutela fisica ed economica 
delle lavoratrici madri è stata fi
nalmente approvata. Ieri matt ina vi 
è stato l 'ultimo atto, relativo al 
famoso articolo 15. Da tempo, co
me è noto, governo e maggioranza 
avevano manifestato il fermo pro
posito di but tare a mare l'accordo 
r.tervcnuto in sede di commissio

ne e di r i tornare al primitivo te
sto del governo: cioè di concedere 
alle lavoratrici madri , per il pe
riodo di riposo ad esse spettante 
nell'epoca precedente e successiva 
al parto, una indennità pari al 75 
per cento della retr ibuzione nor
male, anziché una indennità pari a l
la totale retribuzione normale. Per 
un pelo l 'emendamento del democri
stiano Valsccchi in tal senso non 
vt nne approvato ier l 'altro dalla 
maggioranza: la votazione subì un 
duplice rinvio grazie all 'opera svol
ta dai compagni Di Vittorio e Te
resa Noce, in special modo. Cosic
ché ieri è stato possibile t rovare 
un accordo; è stato deciso che la 
indennità sia pari all '80^, della r e 
tribuzione. Gli oratori della mag
gioranza hanno voluto ingenuamen

te at tr ibuire al governo il meri to di 
una tale decisione: ma a par te il 
fatto che governo e maggioranza 
hanno negato la retribuzione to
tale, « p e r non gravare troppo su; 
datori di lavoro -, è chiaro che già 
da tempo la retribuzione al 75",, sa
rebbe stata votata se "Opposizione 
non avesse validamente sostenuto 
la causa delle lavoratrici. 

Sono stati successivamente vota
ti gli articoli relativi ai contribu
ti che dovranno versare all'INAJM 
i datori di lavoro per la copertu
ra delle spese derivanti dal l 'ar t i 
colo la. Infine, il compagno DI 
VITTORIO ha presentato un o.cl.» , 
accettato solo come raccomanda
zione dal governo, il quale fa voti 
che i benefici economici previsti m 
favore delle madri lavoratrici sia
no estesi al più presto alle dipen
denti dello Stato, Regioni, Provin
cia, Comuni ed altri Enti pubblici. 

Conclusa così la votazione della 
legge sulle lavoratrici madri , ha 
avuto inizio nella matt inata stessa 
l ' importante dibatt i to sulla legge 
che nel primitivo progetto gover
nativo si intitola: « Riessa in liqui
dazione del Fondo per il finanzia
mento dell ' industr ia meccanica 

i l r ;K PUBBLICA LE SCAPIATE CON \(WM 

Nehru pone gli Stati Uniti 
dinanzi alla responsabilità del rifiuto 

77 Panda dichiara che "l'ingresso della Cina all'ONUnon costituisce pre
mio all'aggressione» - Londra si schiera sulla posizione di Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — II governo in-
Tiniititiuto a mite le VOJ-

sibilila di agire da mediatore e di 
s i cu ra r e che le necess i tà mi l i t a r i facilitare la sistemazione pacifica dei 
s iano soddisfa t te senza d e t e r m i 
n a r e l ' inflazione. 

In b a s e a ciò i l P r e s i d e n t e h a 
propos to : 

1) che il Congresso app rov i 
una legge che autor izzi il governo 
a s tab i l i re liste di precedenza e 
di d i s t r ibuz ione dei ma te r i a l i n e 
cessar i pe r la sicurezza naz iona le . 
oe r l im i t a r e l ' impiego di tali ma
ter ial i p e r scopi n o n essenzial i . 
oer imped i re gli a c c a p a r r a m e n t i 
e o e r p rocedere alla requis iz ione 
dei ma te r i a l i necessar i per la d i 
fesa; 

2) che tu t t i gli en t i governa
t ivi r i vedano i loro p r o g r a m m i 
allo scopo di r i d u r r e le loro e s i 
genze d i mate r i a l i e servizi r i 
chiest i p e r la difesa: 

3) c h e le impos te s iano a u 
m e n t a t e p iù di q u a n t o egli aveva 
proposto in precedenza pe r c o m -

lafcdc. Questo giudizio non è no
stro ma, sebbene non cosi esplicito, 

I luglio, alla risposta del Maresciallo 
[Stalin e al imo messaggio di pari 

conflitto coreano. Uopo un primo pe
riodo nel quale pareva che volesse* 

Acheson e Stalin. Quelle con StaliJi 
sono già note: quella diretta ad A-
cheson (il quale, com'è noto, respin-

non sottrarsi a questo compito 
Londra ha annunciato di essersi al
lineata definitivamente co» gli Sta-
ti Uniti e, appena avuta comunica
zione della risposta negativa di Tru
man a Nehru. il Foreign Office non 
ha avuto pili dubbi e ha riconferma
to il proprio appoggio alla illegale 
risoluzione del Consiglio di Sicu-^tuito invece un vero colpo di scena 
rezza. i pere he in essa il Premier indiano 

Dato il via, tutta la stampa di pone con insospettata fermezza gì* 
Flcet Street si è scatenata nel tcn-\stati Unili di fronte alle loro respon-
tali LO dì nascondere all'opiuionc^sabilità. 
pubblica quanto importanti e pos.-j Lettera ad Acheson 

del piti qualificato a darlo, lo stesso gelata. Mi rendo conto che uno dei 
più fondamentali obbiettivi della 
politica estera degli slati Uniti con
siste nell'opcrarc per il manlenimcn-
to della pace nel mondo e che il Go
verno degli Stati Uniti è fermo nel
l'opinione che le Nazioni Unite co
stituiscono uno degli strumenti più 
efficcnti finora escogitati per mante-

Pandi t Nehru. Il -Premier indiretto 
questa sera. « per evitare una pos
sibile imperfetta conoscenza dei fat
ti », come ha detto egli stesso, ha 
pubblicato le lettere scambiate con 

geva le proposte di Nehru affermali-'nere e ristabilire la pace; e infatti 
do di <n non voler premiare l'aggrcs- \ l'azione di appoggio alle Nazioni U-
sorc » con l'ingresso della Cina al-\nitc è stata costantemente la poli-
l'ONU e ribadendo la risoluzione ,tica del Governo indiano. Il mio 
del Consiglio di Sicurezza) ha costi

le proposte nate dallo 
messaggi fra Stalin e 

ti ve fossero 
scambio dei 
Nehru. 

Sulla falsariga del Dipartimento di 
Stato, tutti i giornali londinesi in
sistono nella ridicola tesi che « l'in-

La lettera ad Acheson, pubblicata 
questa sera, dice: 

« Signor segretario di stato, vi rin
grazio per la vostra lettera che il 
vostro ambasciatore mi ha consc-

grcsso della Cina ora costituirebbe]guato ieri sera. Sono grato al Pre
mi premio all'aggressore». Tesi. an-\sidcnte Truman ed a voi per l'attcn-
zi. più che ridicola colpevole, in ma- zionc data al mio messaggio del 13 

L'INIZIATIVA DI DE GASPERI MINACCIA DI FALLIRE IN PARTENZA 

La "crociata,, propagandistica della D.C. 
non trova consensi tra i partiti minori 

1 partiti governativi non riescono ad accordarsi sulla "riforma,, agraria - La com
missione degli Interni propone che tutti i parlamentari denuncino le proprie cariche 

di truman non ha n iente più a ' « no hanno dxirutU circa 6*t*anta. 

La • crociata • propagandistica 
lanciata mar tedì notte dalla D.C. 
per coalizzare tutti i part i t i dello 
schieramento borghese oin un gros
so blocco anticomunista ha avuto 
negli ambienti politici e soprattutto 
nelle file dei satelliti accoglienze 
ben diverse da quelle che De Ga-
speri si aspettava. 

La più grossa delusione al Can
celliere l 'ha data propr io Sagarax 
dichiarando ai g i o m a l s t i che l 'ap
pello della direzione d x . r iguarda 
esclusivamente quel part i to e che 
il PSLI è contrar io ad una inizia
tiva che tende a confondere in un 
unico calderone tutti i movimenti 
politici governativi proprio nel mo
mento in cui l 'at teggiamento a i -
sunto dalla D. C. sulla riforma 
agraria impone ai socialdemocrati
ci d i differenziarsi da De Gasperi. 
Saragat ha aggiunto che l'inizia
tiva dei gruppi giovanili d.c. di 
convocare le organizzazioni simila
ri repubblicane e saragatt iane è d e 
stinata a fallire perchè la direzio 
ne del movimento giovanile del 
PSLI si opporrà alla co-tituzione di 
un fronte unico giovanile 

A tarda sera il rifiuto del leader 
socialdemocratico veniva conferma
to dall 'Esecutivo del PSLI il quale, 
pur • riservandosi di esaminare le 
eventuali proposie « si « doleva che 
il Presidente del Consiglio avesse 
voluto da re alla D.C. l'iniziativa 
di un'azione che dovrebbe essere 
comune a tutti i parti t i demo
cratici ». 

Anche i repubblicani, sulle colon
ne della ~ Voce », pur non dichia
randosi contrari al le proposte del
la Direzione clericale fanno parec
chie riserve tendenti in primo luo
go ad escludere dal ~ fronte unico» 
i monarchici e a chiedere che la 
,. crociata della verità .. sia - libera 
e articolata ... 

Anche i gruppi politici non le
gati a De Gasper:, come il PSU 

e i l iberali hanno accolto piuttosto 
male l ' invito: il vice segretario dei 
PSU; Matteotti, ha dichiarato che 
il suo part i to continuerà a fare la 
opposizione al governo e l 'esponen
te l iberale Per rone Capano, pur 
non nascondendosi il pericolo J i 
un r i torno offensivo dei ccllabora-
ziomsti de l PLI . si diceva ieri cer
to che il parti to l iberale rifiuterà 
l 'invito di De Gasperi . 

Dal canto loro i dirigenti del 
movimento giovanile del P.S.U. 
hanno risposto con la seguente 
secca lettera all ' invito rivolto lo
ro dai giovani d. e. 

« Ci epiace dover comunicare che 
non possiamo ader i re a manifesta
zioni miranti a dividere il paese 
in „ p a t r i o t t i " e „sovvers iv i" , a n 
che perchè ravvisiamo in ogni azio
ne che divide il paese in due fa
zioni una istanza avversa ai p r in 
cipi del socialismo ». 

L'iniziativa dei giovani clericali 
non deve aver ottenuto molto suc
cesso neppure nei confronti degli 
al tr i movimenti giovanili se, al ter 
mine di una missione di esponenti 
giovanili della d .c , del PSLI, del 
PLI, repubblicani e monarchici, ve
niva emanato un comunicato im
pacciato e inconcludente. 

Sgonfiatosi sin dal pr imo pome
riggio l 'entusiasmo clericale per ì 
« fronti unici » con i quali già una 
volta il fascismo si aperse la stra
da del regime, l 'atteggiamento de
gli osservatori politici si è concen
trata sulla r iunione dei rappresen
tanti dei gruppi par lamentar i d.c_ 
saragattiano e repubblicano per 
appianare i contrasti sorti in se
guito alle modifiche apportate dai 
clericali al testo della legge di 
« riforma .> agraria. Due lunghe se
dute non *nno bastate per raggiun. 
gerc un accordo sul punto principa
le: la tabella degli scorpori. La 
gravità degli emandamenti appor
tati dal la D. C. a questa tabella è 

Etata sottolineata dal lo stesso re
pubblicano De Vita il quale ha di
chiarato alla s tampa che ,. se ve
nisse applicata la nuova tabella 
nelle regioni del Settentrione non 
farebbe scorporato neppure un et
taro .»! Su questo punto che favo
risce nel modo più scandaloso i 
groìsi agrari , i d.c. hanno tenuto 
duro irr i tando anche Saragat 

Nella giornata di ieri sono siati 
così superate solo due questioni di 
carat tere secondario: la revisione 
degli estimi catastali, che sarà con
sentita ^olo nelle zone dove il ca
tasto presenta del la lacune e l'e
mendamento che mira ad esentare 
dall 'esproprio le aziende a e r a n e 
mrdel lo a condizione che :1 pro
prietario esegua lavori di bonifica 
su tutta la restante proprietà. 

:n-La Commissione degli affari 
terni della Camera ha ieri ascolta
to una relazione dcll 'on. Quint ien 
sulla unificazione dei t re progetti 
di legge che stabiliscono le incom
patibilità par lamentar i e ha quindi 

riprovato un o.d.g. del compagno 
socialista Carpano Miglioli, e dcl
l'on. Qumtier i che .- esprime il vo
to che la Presidenza della Camera. 
m accordo con la Pre.-i.lenza del 
Senato, voglia disporre perchè i par 
lamentari siano interpellati in or
dine alle professioni ed alle cari
che ed uffici di qualsiasi specie, da 
essi esercitati o ricoperti ... 

Se la Presidenza della Camera 
accetterà questa proposta, ver ran
no finalmente alla luce del sole le 
cariche e le prebende godute dai 
parlamentar i clericali. 
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// dito neWocchio 
Nessun commento 
< Le autorità militari americane 

hanno dichiarato di avere precise 
informazioni circa la presenza di 
consiglieri russi presso " un certo 
reparto " dell'esercito nordista ». 
Questa sensazionale notizia è stata 
data alla stampa. 

Andiamo a vedere le «precise 
Informazioni ». Ecco un primo ele
mento siynificativo: « Non è stato 
precisato di che reparto si trat t i». 
Andiamo avanti: « Chiestogli da un 
giornalista in che modo le autorità 
americane siano venule a sapere 
della presenta di ufficiali russi in 
Corea, il portavoce ha risposto con 
la frase di rito: " Nessun commen
to ". aggiungendo, in replica ad 
altra domanda, che non sapeva se 
1 russi vestissero o meno l'unifor
me». Ma non bri sta: cEpli ha anche 
declinato oiini risposta alle varie 
domande intese ad ottenere parti

colari per l'idcntifica/ior.c dr'.la 
unità nordista presso cui 1 rilusi 
prestano servizio ». 

Non c'è altro. Probabilmente se 
continuavano a fargli domande, il 
portavoce rispondeva che glielo 
arerà detto lo spi;ito santo e clic 
Quindi non c'era da dubitarne 

In oliamo alla presenza di ufficiali, 
soldati, carri armati, bombe nari , 
acrei americani nel sud della Corca. 
c'è da risìtonderc con la frase di 
rito: € Nessun commento ». 

I l fesso del g io rno 
«Il popolo americano, nella sua 

grandissima maggioranza, approva 
le decisioni che li Governo ha preso 
ed appopperà energicamente il Pre
sidente nella sua determinazione di 
difendere l'esistenza stessa della 
nazione » Amerigo Ruggiero, dal 
Messaggero. 

ASMODEO 

suggerimento, inteso a superare l'at
tuale punto morto in seno al Con
siglio di Sicurezza, affinchè i rap
presentanti del Governo popolare 
della Cine, possano sedere in Consi
glio e l'Unione Sovietica possa tor
nare nel Consiglio stesso, è desti
nato ad attuare tale politica, non 
ad indebolirla, votando a favore del
le risoluzioni per la Corea, adotta
te dal Consiglio di Sicurezza il 25 
ed il 27 giugno, era nostro scopo di 
rafforzare l'ONU nella resistenza al
l'aggressione. 

« Poiché il governo indiano ha ri
conosciuto il governo popolare cine
se i/ 30 dicembe del 1949. è stata 
nostra cura di adoperarci per l'am
missione dei suoi rappresentanti in 
seno ai vari organi ed uffici dell'ONU. 
La nostra attuale proposta non è 
che una rinnovazione di codesti ten
tativi. Tale suggerimento è stato 
avanzato nella speranza che possa 
creare una favorevole atmosfera per 
la pacifica soluzione del problema 
corcano. lo non penso che l'ammis
sione della Cina costituirebbe un in-
coraTgiamento all'aggressione ». 

« Ho chiesto al nostro ambascia
tore a Mosca di comunicare al Ma
resciallo Statin il testo della lettera 
di v. E. a me e della mia risposta. 
E' già stata disposta, per le ore 3 
di domani fora indiana) la pubbli
cazione di queste due lettere, dei 
mici messaggi a V. E. e al Marescial
lo Stalin. Vi prcgo di accettare l'as-
sicurazione della mia alta conside
razione. Firmato Javahnrlal Nehru ». 

L e t t e r a a S t a l i n 
Ed ceco il testo del messaggio che 

Nehru ha inviato oggi stesso a Sta
lin: 

e Ho l'onore di comunicare a V. 
E. la risposta ricevuta dal segreta
rio di Slato americano al mio mes
saggio del 13 luglio. L'aver disposto 
la pubblicazione della corrisponden
za citata nella mia risposta al si
gnor Acheson ci è apparsa necessaria 
per evitare una possibile, imperfet
ta conoscenza dei fatti. Confido di 
ai ere in proposito la vostra appro
vazione. Con rispetto, firmato Ja-
iraharlal Nehru » 

Non è davvero esagerato dire che 
Nehru accusa di malafede gli SU.: 
il tono della lettera è notevolmente 
preciso e ronticnr astai trasparen
temente l'accusa a Washington dt 
non desiderare effettivamente il raf
forzamento dell'ONU 

La pubblicazione ai Nuora Delhi 
ha fatto molta impressione a Lon
dra. particolarmente negli ambienti 
governativi dove si teme che tate 
pubblicazione rafforzi la posizione 
dei venticinque deputati laburisti i 
quali hanno presentato ai Comuni 
la nota mozione in cui si chiede 
al GOI erno di iniziare un'opera di 
mediazione 

CARLO 1ÌE CUC.IS 

Il compagno Toglici Hi 
al Congresso del S.E.D. 

Ieri il compagno Togliatt i , in
sieme ai compagni Senatore Giu
seppe Alberganti e Onorevole Nil
de lotti , è parti to alla volta di 
Berlino, per partecipare al III 
Congresso del Tarli lo Socialista 
Unitario Tedesco (S.K.D.) che avrà 
luogo dal 20 al 33 luglio. 

(FIM) e attr ibuzione ad uny ge
stione speciale .. AHAR » della l i
quidazione medesima » 

Come è noto, la Commissione 
pi.rlamentare ha mutato notevol-
nier - il piogetto governativo. La 
gestione Aarar è scompais.i: in sua 
vece è nominato un Comitato spe
ciale il quale ha tempi) fino al di- ' 
t i m b r o 1S)51 por realizzare la li-
qiudazione del FIM. a t tuando nel 
contempo mediante la esigua som
ma di 10 miliardi il residuo pro
gramma di riassestamento dolio 
aziende tuttora assistito dal FIM 
ste.sso. 

Primo a prender la parola è sta
to il compagno socialista PIERAC-
CINI. L'aziono del FIM — ha dot
to t ra l'altro l 'oratore — si uni-
tormò alla politica generale del 
governo, e il suo fallimento indica 
il lal l imento di tale politica eco
nomica generale di netta marca 
deflazionista. Il problema, ora, non 
è di sanerò se il FIM deve sparire 
o sopravvivere, ma di conoscere 
quale sin il p rogr rmma del governo 
in ordine al problema dell ' industria 
metalmeccanica italiana. Il governo 
deve far conoscere le sue inten
zioni: la somma di dieci miliardi 
stanziata nella logge in esame, lo 
aver scelto TARAR come organi
smo liquidatore, dimostrano che il 
governo n o n ' intende procedete a 
un aziono organica di risaimmen-
to e di sviluppo dell 'att ività p rodut 
tiva. ma intende persistere in que l 
la sua politica di depressione p i o -
dutt iva che la clas.-e opreaia è de 
cisa a 'ostacolare con tutte le sue 
fc.zc. 

Anche il democristiano LARUS-
SA.si è compiaciuto della modifica 
• ntiodotta rispe.to al primitivo p io -
•-letio governativo, augurandosi clic 
il IU.TOVO organismo dest inato a 
subentrare al FIM sia in grado, 
malgrado lo stanziamento insiii'fi-
cioote. di affrontare il problema 
del r isanamento e dolio sviluppo 
della industria metalmeccanica. 

Nel pomeriggio ha preso la pa
rola, tra la più viva atten/imio, 
il compagno Giuseppe DI VITTO
RIO. segretario generale della 
CGIL. 

Dono aver posto in evidenza la 
differenza che passa tra il pr imi
tivo progolto dell 'oli. La Malfa e 
ciucilo elaborato dalla Commis--ior.c 
(da un lato liquidazione pura e 
semplice, dall 'al tro politica in quat

ti compagno Di Vittorio 

che minio di r isanamento fino a l 
iSól». D: Vittorio ha precisato co
me non si tratt i , per l'Opposizione, 
di difendere .1 FIM, la cui att ivila 
è stata pro.-.-i che fallimentare FCT 
ì criteri i ;pni . tor i ; né si Viatta d i 
sostenere il principio di un inter
vento indiscnmii alo tiello Staio, 
in so.-'egno di interessi privati . 

I! FIM può e^.-cre l iquidato, ma 
è neco.--ario sostituire ad c.̂ .-o un 
Ente il quale, sulla base di un pia
no organico, si proponga il r isana
mento delle nostre industrie mec
caniche, nel , c n ; o di fare ader i re 
alle esigenze economiche della Na
zione. cii render le s t rumento valido 
per soddisfare alle necessità p ro 
dutt ive. Diversa è la posizione del 
governo: il proposito di al l idare 
all 'ARAR la liquidazione del FIM 
dimostra la volontà di da re un a l 
tro po' di ossigeno alle nostre 
aziende per poi lasciarle mor i re . 
L'ARAR apparo in questo scns.-> 
come un ente di pompe funebri, 
cui il governo affida aziende da 
esso r i tenute pra t icamente già 
morte . 

Noi r i teniamo invece le aziende 
meccaniche ita! nne, anche quel le 
già chiuse, passibili di r ivivere e 
di svilupparsi — ha det to Di Vit
torio — poiché le ri teniamo neces
sarie al Paese; ed è qui che il p ro 
blema del FIM si ricollega alla 
situazione generale della economia 
nazionale, alla politica generale 
del governo. Il governo imposta il 
probloma in questo modo: le pos
sibilità del mercato in terno di a s 
sorbire i prodotti della industria 
meccanica sono l imitate; per tan to 
la produzione meccanua non trova 
sbocchi; di qui la necessità di r i 
durre , « ridimensionare » l 'industria 
meccanica. 

Il problema deve invece essere 
rovesciato: quali sono i bisogni del 
Paese? Como uscire dal l 'a t tuale a r -
(Contlnua. la 5.a pat ina l.a colonna) 


